














Anno IL 





TORINO Mercoledì 


22 GENNAIO 1868 








Num. 22. 





GAZZETTA 





TEMONTE 


‘frangar, non fcotar 

































































Prezzi ao azion Zio Gen Ira Prezzi d'Amociazione Zano Son Tron | lo ssbcazioni ni risi) alla Tpofali € pane e ione via 
Per Torino e Gitto il Regno dltaia franco Folli AO "E NIE DIS | Bartels me 2l— Provincia em Mandili SONatE AAA = Foori Stato 

Por pinta oe. Ia 22 (12 6050) | Jughilterea, Adatria;, Gormanin, belgio, allo Direzioni post "inc. della Msociaioni. Gd inverzioni dova 
NRE caio ds cal aes Spagna e Portogallo ieri 60 82 17 | esiero anticipato. — Lo sgoiioni hanto vitae tel 1° © G0I0I0 di 
FAC 16 19 10 Grocia "Turchia ed Egitto (ia'di Aricona) | s 4 22 sr 


"i abbia iui i giorni comprose le Domeniche: 


Ti uiero Cent, 5. — Un numero arretrato: Cent 28 


(La Direzione non restituzsce 1 manoscritti ci 


O tt per linea 6 patio di luca. 


he ricavo; H/abbriclo), 





TORINO, 22 GENNAIO 4868 





ALAILILA 
‘Rivista. 

De minimis non curat proetor. A più forte ra- 
gione i nostri ministri, che nun curano le grandi 


economie, non si dano un pensiero al mondo delle, | 


piccole. E tuttavia quanti milioni non otterremmo con 
queste piccole economie!’ ministri, osserva il ema, 
si funao, abbellire i locali, della. propria. residenza 
con un lusso quasi ‘asiatico, Tappeti magnifici, mo- 
stupendi, quadri. con'cornici picchissime, tappex- 
zerie eleganti, losomma noi Spendiamo non come 
chi nom tiene mezzi per tutto il necessario, ma!come 
colui che ha da spendere per divertimenti una 
parte del superfluo. Non si pensa che mille qua, 
cinquecento la, fanno i milioni. In tutte le opere 
di restauro, di adattamento, si cerca sempre il lusso, 
Per ‘esempio, în una scala di Ministero. patrelibe 
stare un apparecchio ordinario a gaz: ebbene lo si 
presceglie dorato e rabescato. Piò adattarsi, p. es 
una tenda di cotone, 0 di lava, ebbene la si prefe 
sce di seta: invece d'una stufa mu.lesta, se ne prende 











una dorata, con marmi eivia dicendo. Invece di un | 


drologio di Gerinania che costa dieci se' ne compra 
uno di Parigi che costa cento, mentre non segna le 
ore più esattamente dell'altro, 


Se si deve investigare l'andamento di un.servizio, | 


non sì presceglie un impiegato vicino, al luogo, ma 
se ne manda uno da lontano, e quindi le. erasferte 
e le indenaîtà; la carta che adoperano debb'essere 
di lusso, inglese, con suggelli e cera dol massimo 
costo, con belli, stemmi e via dicendo. Or tutte 
quieste saranno bazzecole,, siranvo cose che costano 
‘queli, diecî, quali venti, quali canto o mille lire, e 
non vi si pensa; ma pur dovrebbesi pensare che a 
forza di unità si fanno le ccatiraîa, & quindi le mi 
la @ da queste, raggruppate, si hanno i milioni 
che debbono uscire dalle tasche dei contribuenti. 
Al ministro della pubblica istruzione sta a cuore 
ill dimibstrare che il suò impiego non è una sine- 
cura. E 'ioi abbiamo torto/a Jagnarci che non pos- 
siamo muover passo senza il permesso deî padroni 
di Firenze, Il sig. Broglio s'incaricherà persino di 
farci pronuuziare rettamente:, Sì siguuri , anche ja 
pronunzia, € a questio scopo ha giù creato una delle 





























solite Giuote, Erli è vero che per compiere il suo | 


ufficio la Giunta dovrebhe [are come l'ebreo errante 
e recarsi in totti i Comuni per darvi levioni di 
Buona pronunzia. E ciò che maraviglierà forse al- 
quanto è che per insegnare la buona pronuazi 
dell'italiano si escludano. precisamente i Toscani, i 
soli. giudici. competenti in quella materia, Infatti i 
commissarii sono tre lombardi ,, Manzoni , Mauri © 
Carcano, il piemontese Bericidi, il napi 
ghi, il genovese Lambruschinî, il dalmata Tomma- 
‘500, (Si ‘otterrà dunque ‘una pronunzia mista dei 
linguaggi di Gianduje, di Pulcinella e di Meneghino, 
@ sor solo baridita quella di Siena e di Pistoia, I 
‘Aostri ministri non, né sanno imberciare pur una, 
Nun ci maravigliamo se il nostro Governo, di- 
stratio da tante cure, non può vacare indefessa- 
mente alla custodia, dei prigionieri, Un' giornale os- 
serva che nel quadrienaio 1462-1805 evasero dalle 
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XXL — (Seguito) 

Se un oschio estraneo avesse poluto penetrare 
nella camera del sigoor  Derocco, avrebbe. allira 
Visto costui passeggiare per lungo .e per traverso 
con passo concitato, în quell’angusto spazio, come 
belva rinchiusa in una gabbia , torcendosi lo mani, 
premendosi 'la testa, spiegazzandosi convulsumento 
i pangi sul petto, urlando nei muri, mandando delle 
sorde esclamiazioni di tormeuto iusieme e di furore. 
Il suo volto Silluminava a velti a vo!tà colle Manme 
dell'odio e con quelle d'un'impoterite disperazione. 

















Tratto tratto si lasciava cadèr soduto là dove si 
frovava al momento in cui. l'abbittimonto lo co- 
glieva e restava parecchi miauiti immobile, ‘acca- ! 





sciato, &0me privo di ‘sensi: Sì veleva che lo più 
funeste immagini; passavano ionanzi alla ‘sua mente, 
‘Ad un puotò, come se avesse bisogno di fr più 





carceri: giudiziarie del regno; oltocento; novanta pri- 


| giouieri, e dai bagni, maritinii evasero qualtrocento 


oltaniaselie galeotti, dei quali perd' duecento: quat: 
| tro riuscirono a fuggire quando, erano ancora! nelle 
| carceri giudiziarie , e gli altri scapparono proprio 
| dalla galera. sedici evasioni poi di galeotti abbiamo 
| avuto el 1866. Ua galeotto fuggì il 46 gennaio, 
14 fuggirono. il 23 di merzo , 4 il 27 dello stesso 


i mese, 4 al 24, 4 al 26 ed un altro al 6 di giugno. | 


Parecchi giornali. confermano; che. le mene del 
partito borbonico prendono sempre maggior esten- 
sione. Fra. le; molte assurdità con ‘cui si tonta:di 
agitare il: popolino e fargli sperare un avvenire mi- 
gliore, s'era. diffusa la' voce che l'ex-re dovesse 
l'entrare in persona in Napeli 

È tale l'ignorauza che! una frolta di curiosi, di 
il Pungolo, si erano recati alla piùzza del Plebi- 
| scito, onde essere i primi a. godersi lo. spettacolo 
dell'ingresso, 

Proclami burbonici vennero. affissi recentemente 
| in quella città, a Pozzoli e altrove. In: Afr 

golm venne colto. în: flagranti un tale mentre di 
nolte slava incollando al muro uno dei soliti 
rizzi, Coslui irovasi adesso in prigione. 

Più che con indirizzi i Borboni di Napoli ed altri 
pretendenti olterrebbero, per avventura dei prose- 
lilî, se avessero ‘a loro. disposizione juna zecca e 
metalli da farvi coniare scudi a bizzeffe. Sventurala- 
menle essi non ce ne, polerono. dare sinora che 
qualche saggio. L'Armonia ci assicura che le nuove 
monete d'argento di Francesco Il sono mòlto ri- 
cercate dal! popolo, perchè. bellissime e. preferite 
alla sodicia carla. di cui la rivoluzione inondò l'I- 
talia. Non ce ne meraviglizmo ponto e le preferi- 
remmo anche nol. Dice poi che varii scudi furono 
pogali persino 40 lire, Ahimè! ciò ci fa temere chia 
| siano un po' troppo rari e destinati solo a figurare 
| in qualche muséo. A_ Girgemt! circolano. altresì 
delle monete di rame, del. medesimo monarca in 
partibus. 

















Casale Monferrato. — Ci scrivono: 

Col nuovo anno) 1868 venna alla luce in Casale Mon- 
ferrato vin nuovo giornale di giurisprudenza, La Tomi 
casalese. L'erudizione e l'ingegno dol giovine avv. Pietra 
souo la miglior guarentigia della bontà della compilazione. 

L'avv. Pietra, già prima del 1865), fa direttore di un 
altro giornale, la Giurisprudenza; casalese.' Altro opere 
furono da. lui pubblicate, fra cui lo que consider 
intorno ‘allo; disposizioni {raositorie. riguardanti i privi- 
legi e le ipoteche ed il subingresso ipotecario. ce no. ap- 
palesano lo studio e l'erudizione. 

Abbiamo dunque ragiona a sperare che il nuoto! gior- 
nale locontrerà la simpatia di quanti attendono. agli 
atudi forensi. 
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‘esposizione finanziaria. 

La lettura dell'esposizione finanziaria del Cambrey- 
Digay ci confermò nel giudizio che ne avevamo: fatto 
leggendo il sunto telegrafico. 

Povertà di idee; mancanza assuluta di, quell'al 
tezza di velute che costituisce l'ucmo di Stato, im- 
possiblità di attuazione degli espedienti ‘proposti, 
ecco in poche parole. l'impressione che essa ci la 
sid. 

A nostro avviso, e là diciomo oggi con la stessa 
convinzione con la quate lo venimmo predicando 
da due anni a questa parte, una sola strada può 














unÎse a parlare a se stesso a voce bassa e conte- 
nuta, sibilante fra i denti contratti, a periodi moz- 
zicati dall'impeto della passione. 

— Ed'e'mi scappa! diceva. Lo sciagurato, 
Oh! Ja è la maggior disgrazia che mi polesse ca- 
‘Tutte le precauzioni così ben prese. 
Ho sofferto, tanto per riu- 
Li ‘ho sorvegi come una spia. ‘Sono 
| not eterne che non ho dormito, formando, perfe» 

zionando, accafezzando il mio proget... Il mio 

dio li ha seguiti inesorabile ed incessante... E le 
‘ notti che ho passato Ià.... presso luro... udend) il 
sturro delle loro parole... quasi il' rumre de'loro 
baci I... Oh che notti !... E la loro. allegria insul- 
tava al mio furore... dovevano partire... mi soreb- 
bero sfuggiti per sempre... conveniva bene compiere 
l’opra... Ma ora non è compita. Non ho che la età 
della mia vendetta,.. Egli rimane salvo... egli culla 
inemoria dei dolci baci, del caldo amore, della 
dolce possessione di Ici; egli che io voleva veder 
tratto a igaominiusa morte, 0 almanco. alla gogna, 
"all'onta delle galere... E l'hanno assolto... Gi'îm- 
beciliî di giurati cui quattro ciancie d'un’ legulsio 
commuovono!... L'hanno assolto... e quell''odiuto 
‘essere mi sfugge. 

Balzd dritto d'uno slaocio come punto da tina 
lama, 








| concreti i suoi pensieri colla parola pronunciata, si 
Ì 
| 
































condurre l'Italia a buon porto, ed'è quella del buon 
senso. y 


Noi abbiamo da 775 nd 800 milioni di reddito; 
bisogaa prinfa di tullo restriogere ad ‘ogni costo 
| dentro a tal limile lo spese, 

Questo è quello che fa il prudeute' capo. di fa- 
iniglia, questo-è quello che deggiono fare quelli che 
stanno al, timone. degli affari dello Stato. 

Quì non è-il'caso di venire a dirci. che tali eco- 
| nomie sono impossibili, sono impraticabili, suno'ro- 

vinse, — no, a tuite queste obbiezioni vi ‘d'una 
tisposta sola: non possiamo spendere dî più, e con- 
tto taleimpossibilità non vi è replica. 

D'altronde noi prendendo ad ‘esame i bilanet, di 
mostrammo, parecchie volte come tali economie si 
possono fare. 

Perchè adunque ci sî viene minacciando. l'iniqua 
tassa del macinato che urta direttamente, coll'arti- 
colo 25 dello Statuto così concepito: « Tutti i re- 
«.gnicoli contribuiscono indistintamente; nellà pro- 
«porzione dei loro averi, ai carichi dello Stato »? 

(Game mai potranno i boriosi sofisti del nostro 
Parlamento provare ‘che’ una tassa, la quale colpisre 
egualmente il povero'ed il ricco, anzi più cruda- 
mente il povero che il ricco, sto una tassa propor- 
zionata agli averi di ciascun cittadino? Sia una fassa 
che non violi la costituzione ? 

Si crede forse salvare la finanza, salvare lo Stato 
con cosilfatte illegalità, con cosiffatte ingiustizie, con 
cosiffate iniquità? 

Nano alle forbici, e sî tagli profondo, si tagli fino 
alli carne: viva del bilancio. 

Questo: deve fare il Governo, questo attende. il 
paese che facciano i suoi; rappresentanti. 

Come mai in tanta miserîa si lasciano: ancor’ sus- 
‘sistere tribunali senza cause, università senza stu- 
denti, professori senza insegàamento? 

Cone mai si lascia tuttora sussistere quel Mini- 
stero l'agricoltura e commercio, vero polipo che si 
avvioghia al bilaacio, per soffocere ogoi_ libero la- 
oro, ‘ogoi. privata iciziativa ? 

Perchè mai, mentre alle: popolazioni miserabili 
sì minaccia ‘una nuova imposta sulla fame, si lar- 
giscono premi ed incoraggismenti alle arti, ai ca- 
valli, sd ogni più futile occasione? 

Perchè mai stanno ancor vive lo spese di rap- 


Presentarza, vero insullo alle nostre povere. condi- 
zioni? 


Perchè mil si. profondono sconsideratomente i 
milioni in ua marina, i cui disordini. smministra- 


























ciale? 


Perchè. mai si tiene un ‘esercito superiore alle 
nostre. forze? 


Mano ‘alle forbici, senza pietà! 

E mentre che. si taglia sul vivo nelle spesa si 
promuova Ja ricchezza pubblica”diminuendo radi- 
calmente le tariffe delle ferrovie, massime nell'ita- 
lia centrale @ meridionale, si riducano tutti quei 
diri, il cui inconsulto sumeoto nel 1866, pro- 
dusse arenamiento, negli affari e diminuzione di 











prodotti, come per i. vaglia postali, come per molti 
altri romi 

Due. cose buone: promise il Cambray-Digay nel 
suo! discorso. 5 


Esso promise di ridurre all'antica misura il bollo 
sulle cambiali che con insipienza iteliana si era ac: 


Banca il servizio delle Tesorerie. 


— Mi sfuggell 
Gettò. un'grido soffocato e levò il puguo verso il 


solfito, come se nella sua. rabbia sfidasse il cielo. 
‘rendere il suo aspetto più terribile concorreva 
un tormento. fisico. reale. che sovrapponevasi alle 
‘sue-angoscie morali, Le sue guancie erano corse da 





Gonfiavano da sembrare che dovessero. scoppiare; 
il corpo corne l'anima; dibattevasi sotto Ja stretta di 
un terribile assalto di dolorosa: passione. 

Ad un tratto) un'altra idea gli nacque d'in ordine 
differente, che di subito gli stese sulla. faccia un 
pallor. di cadavere. 

— Ma dopo assolto quell'aceusato : si diss'egli 
balbettando; vorranno bene cercare altrove il col- 
perole.,. 


Il suo corpo Si riscosse in va tremito universale, 





un immenso terrore; gli parve udire nella strada 
rumore di armati che venissero; corse alla finestra 
con gambe che gli mancavano di solto. Tutto era 
silenzio. Si terse il freddo sudore dalla fronte, mandò 
un respiro, e sì fece innenzi allo ‘specchio a mi 
rarsi. Spavetitato Cell'alterazione della sua faccia 
immerse il capo in un bacino pieno d'acqua: poi si 
| guardò di nuovo, compose iunanzi al cristallo Ja 











tivi tuttora impuniti risultano da uu' inchiesta .offi- | 


crescilto. nel 1866; e. promise pure di aflidare alla | 


subiti rossori che;le facevan pavonazze, ed î subi | 
occhi si rismpivano di sangue; le vene della fronte | 


guardò esterrefatto intorno con occhi allargati da | 





A questa seconda proposta i doltrinari: di sinistra 
fecero il viso dell’ormi; ciò. prova sempre! più come, 
la pratica e l'esperienza degli affari poco giovi-con- 
tro le prevenzioni di partito, La Prussia, il\Belgio 
l'Inghilterra, questi Stati , i meglio ordinati finan: 
ziariamente , da Lale sistema ne hanno e sempre 
ebbero grondi vantaggi, mai inconveniente alcuno ; 
ma i nostri Bruti e Camilli in 64 non ne vogliono 
sapere. 

Noi confidiamo ‘che in siffatta questione i depu- 
tali di queste’ provincie concorderanno col uostro 
giudizio ; si Iratta di portar ordine ed economia în 
un ramo importante: di pubblico servizio; qui gli 
elettori; son |d'eccordo. col ministro. 

in complesso il. pieno di Gombray-Digay è talo 
| quale lò poteva: fare un povero ministro di finanze 
| chie non ha per.la sua’ iofluenza personale, 0. per 
| la sun autorità parlamentare , alcua ascendente sui 
| suoî colleghi ; questi: non pensanò che a spendere, 

non pensano che a farsi belli verso gli amici , mon 
cercano. che a profondore' denari a destra ed ar si- 
‘ nistra.; n provvedere i fondi necessari ci pensi il 
ministro delle finanze. Il poverino allora uopo:è 
clie ricorra a' più impossibili: disegni d'imposta, 

Dal che si evince che. non mai potremo sperare 
taigliori sorti all'Italia , finchè non avrema nel m 
nistro delle! finanze il più potente e più ‘autorevole 
dei membri, del'(Gabinetto;,. 0. quanto meno finchè' 
‘il presidente: del Consiglio; non adoperi sempre tutta 
la sua autorità a favore del ministro di finanze, 
Finchè. non ' giungerà tale felice combinazione, finchè 
îl ininistro delle finanze ‘sarà l'umile servitore di 
tatti quanti, non faremo. che camminare di ro- 
vina in rovina. 


AUDIT UFFICIALI 









































Lia Gazzetta! Ufficiale del 20 gerinio reca: 

1. Un regio decreto del 19 gennalo; con il qualo 
1 collegi elettorali di Acerra n. 400, Cittadella n. 455, @ 
Oderzo n. SI, sono convocati pel giorno 2 febbraio 
prossimo venturo affinchè procedano ‘alla. elezione del 
propria deputato. 

Occorrendo uns seconda’ votazione: essa avrà Inogo i 
giorno 9 dello stesso mese: di febbraio. 

è. Un regio deereto del 10 novembro 1407, 
con il quale è approvato o statuto organico della So: 
| ciotà artistico» musicale di: mutuo soccorso in Torino, pro- 
| posto nell'adunaoza: del giugno 1867, composto di' sot- 

tautaquattro asticoli, firmato dal ministro dell'interno, ed 
‘anoesso al decreto medesimo. 

3. Nomine e promozi 
ziano. 











ì nell'ordine. mauri 





4. Dimpostatomi: rel personale dell'ordine ‘giudi- 
aiario ed in quello del notai. 





Cronaca Cittadina 





“2 11 profensore Giuseppe Allievo giovedì pros- 
| simo (23), a mezzodi , farà (la. ‘sua prolusione al corso 
di antropologia» e pedagogia nella sala VI della Regia 
Università, 

‘© Seme bachi, -- Progati inseriani 

Nella Gacetta' Piemionitese delli 17'‘gennaio, nei fatti 
| diverai e nell'articolo intitolato Utile ‘avvertimento ai ba 
chicultori, si leggo una circolare. del Ministero di agri- 
coltura, industria e commetcio ni Comizi agrari, nella 
quale si dico che la Casa T'eitor'di Jolcohama, ha fatto 
acquisto. di 130, mila cartoni bivoltini in Hacodadi, (ecc., 














sua. Nsionomia 'ofdinaria; studid il suo 
suo' sguardo, l’atteggio delle” lobbra; 





| spetto, il 
| rifece con 
| ogni cura'la maschera ‘che si era. lasciato cadera 
| un istante; riconobbe con sollievo che aveva ripreso 








possesso di è e sorrise stranamente, 
— No, no: diss’egli: ressun sospetto può rival 








gersi su dî me. Come'svrebbero da fare?...: Non 
c'è: pur il menomo indizio di prova...... Dalla min 
casa, la mia serva è pronta a giurare ele non ho 





tnancato mai: nessino mi la visto nè dd uscire, 
nè a rientrare’ per la porticina del giardino. ... E 
chi sa mai al mondo ch'io-avessi qualche relazione 
con quella donna?.... via, via; non c'è proprio da 
avere il menomo timore..... Quanto a quel giovane 

x oh ‘con lul noù può ancora essere talto fi- 














pito. 


| Un feroze sogghigno) si; disegnò sulle suo latibra, 
| ma svanì tosto, e cambiando tono, il siguor ‘De 
Tocco soggiunse: u 
— Abit per ora ch'ionom ipensi’a codesto. Biso- 
gna ch'io mi calmi...:, Col ténipo: forset. 
Sî mise a letto e'Spense il lùme. S'egli. riotesso 
dormire lo' lascio! pense aî lettori. 








i XXI 

Gardella aveva commesso quel suo agente più 
abile e fidato che sorvegliasse incessantemente it 
signor. Derocco, ma ‘com taiita prudenza che non 









































datinati ad essere. venduti in Milano, e quindi succodono. 
alcune riflessioni per mettere in avvertenza i bachical- 
tori 

Senza cutrare, nol merito dell'operazione annunziata, 
he tuttasia non crediamo probabile, comoxlapositarii del 
eartoni Textor, è per la cososcetia che abbiazio di que- 
tà rispottabilo Casa, questo postiimi'altestivo; che' la 
Casa Téxtor non iamerciorà mai! cartoni bivolkai: per an- 
riali, @ che quelli cho essa vende. per anouati, portano 
ou 48 ogni gurasisia morale di eanero tai. 

Ha dol resto in favore dei cartoni ‘Textor l'esperienza 
dagli ani scorsi, ne quati fecero ottima riuscita, di modo 
chie in quest'anzo. non sì, possono soddisfare tutte lè do: 
mando e potrebbe anche (essere che questo euccesto 2- 
vesso destata qualche invidia e dato origina a informa- 
zioni meno esatte: giuste. 

Micene Bravo e riGLI. 

‘AN Tentiîo Rossini avrà luogo gioredì sera 
Ja beneficiata dell’attrico Luigia Castadon 

Sì rappresenterà la. commedia in atti del signor 
©. Nugelli: *Z; dè a peul nen tutt: 

Tu peri tempo annunziamo) che a questo medesimo 
toatro quanto prima si esporrà una nuora commedia di 
A. Areadio intitolata; "Z; matrimoni civil. 

© Guardia nazionale. — La musica della 
Guardia Nazionalo quest'oggi, sl cambio della guard 
Pinzza del Palazzo di Città, alle oro 13 Ii, suonerà: 

Duetto nell'opera Mosè in Egitto del M: Rossini, 

Partenza allo 9 dn Piazza dello Statuto. 

Neerologia. — Cesara improvvisamente ‘di 
vivere! la sora di Tono 20 corrente il comm, Federico 
Costa, antico maggiore nell'armata a riposo, ed applicato 
straordinario alla Prefettura di Torino. 

_ Rrw'egli uv doi pochi superstiti decorati. della, meda 
glia napoleonica di S. Plena ed oltre alla croce di cata 
Tiero (di'S.Maurizio, era fregiato di. più ordini calle» 
reschî esteri. 

Bono ed: affabile con tutti jadistintamente, aveva 
cuoro geteroso oltre î propriî mezzi di Jortuna, La sun 
improvvisa morte, sebbese toccasse i 78 anni, addoltrò 
quanti lo conoscevano 0 la di lui memoria sarà! sempre 
Toro cara. 

Ta sepoltura’ nvrù Inogo domani, giovedì, 24 corrente, 

® alle ore 8 autim. ed il presente avviso serva d'invito a 
tatti gli ‘amici e conoscenti del defunto. 































veteorologiche fatte nell'Osservatorio astro- 
Torino a metri 270 sul livello del mare. 











21 germaio. 

ali 

F Stato 
Sé 

Si ‘tmosterico 
+7 iercno, 
da: soreno 
13: sereno 
E p.| 7298 sereno 
8 pi] 2318] Gi sereno 
9 pil is56 | A6l 22] 30] ‘70 | sereno 

‘Temperature estreme.al nord. { minima 
in gradi centesimali 
Temperatura. minima della notte del 22 — 


Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Rana) 
23 gennaio: 1868. 

Nascere del Sole, ore 7 51 — passaggio al meri- 
diano, ore'12 31 — tramonto, ore È 

Nascere della Iuma ‘ore 6 89 matt. — passaggio al 
meridiano, ore 1127 matt, — tramonto, oro #17 sera. 

Giorno della luna 29° 








‘Nota dei decessi. avoenuti mella (città di Torino 
dal 20 al 21 gennaio 1868. 

Friol cav. Gio, Battista, d'anni 75, di Sun Maurizio 
Canavese, capitano iglieria in ritiro — 
Bruzino Antonio, id. 5 icca. Francesco, 
ia, 81, di Angrogna Pellice, negczinate — Vogliotti Ame- 
deo; id. 26, d'Asti, parrucchiere — Marras. Giuseppe, id, 
91, di Cagliari, atudento in legge — Capucclio Angela. 
nata Martinetti, id. 27, di San Francesco al Campo — 
Sata Teresa, nata Garrone, id. 63, di Torino — Proro- 
ato Francesca, nata Oontardi, id. 83, di Nizza Monfer- 
tato — Geninati cav. Ignazio, id. 66, di Lanzo, causidico 
— Toesca Gioranna, nata Guidi, id. 40, di Torino — 


___________________________________ 

























ne potesse aver pur îl menomo sospetto; e da parte 
Sua Jo teneva d’occhio egli medesimo facendo di 
vederlo; ogni di, per istidiarne la Qsionomia con 
quella scienza di interpretazione e con. quell'abilità 
osservativa in cui il bravo Delegato era maestro, 

ll signor Derocco aveva continuato il suo salito 
modo. di. vila, senza che alcun menomo, cambia- 
mento fosse intravvenuto: la sua solita, passeggiata, 
Ja sua solita dimara al suo solito caffè; mese nelle 
sue usanze niuna inutazione erast fatta, ben poteva 
notarsene una nelle sue sembianze. Gardella certi- 
ficà e misurò questo cambiamento passando ugi 
giorno, (all'ora in cui Derocco era, usato esserci, in- 
nanzi ‘al cafè da Îui frequentato.. Derocco sedeva 
‘ad un tavolino presso la finestra e leggeva. i gior- 
nalî. Gardella non faceva! che passare. coll'audatura 
nè troppo lenta, nè troppo sollecita di chi cammina 
per le sue faccende senza; premura nessuna; nou 
gellava che uno sguardo alla sfuggita sulla. figura 
di quell'uomo che leggeva e non.alzava mai. gli 
occhi; ma pure in quel ratto momento, con. quel 
solo ‘sguardo, l'ulficiale. di Polizia. seguiva. passo 
passo tutto il procedimento che. svolgevasi nell'a- 
nima e nella mente: di Derocco, di passioni, di 
pensieri, di propositi, di affetti. 

Da principio quest'iomio. era apparso a Gordella 
sotto l'impero d'un estremo, abbattimento e scorig- 
Gata sfiducia. Aveva le sembianze di chi vede x{ug- 
firsi un agognato scapo, | lincameuti della sua 
faccia @rano, per dir co, abbandonati € cascant, 




















Qosta comm: Federico, id. 8, di Alessandria, maggior 
in ritiro — Pacesio Giovanna, id. 5, di Torino — 





solli Margherita, nata Dentberti, id. if, di Varallo — | colla nostra concordi 


Toro Francesca, nota Alman, id. 75; di Torino — Té- 
deschi Giuseppe, id. 83, di Guzzago (Pallanza), guardia 
‘el corpo in ritiro — Fiofa Arna Maria, nata Caneparo, | 
da: 71, di Aglit — Più 10 minori d'auni 7. 

Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile di Torino 
dalle è pomericiane del 90 alle A pomeridiane del®% 
gennaio 1888: 

Maschi 18, fommine 16 — Totale di. 
——__—____ —__—@’ ’ 
GAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta del 20 gennaio, 
Presidenza del commendatore Lanza. 
La seduta è aperta al tocco 0/90 minuti. 
trorriginni presenta la rélazione sul bilancio, dol 

‘ininistero di agricoltura e commercio. 

La parola spetta al ininisteo delle finanze per fare la 














‘sua ‘esjiosizione finanziaria (Seomi generali d'attenzione). | 


Cambray-DI; 
gendo): 

ÎÈ inutile illudersi. Nessun Ministro; per) quanto _pre- 
potento potesso/ essere la. sua intelligenza , riuscirebbe 
nello! scopo di restaurare le finanze nazionali senza l'ap- 
poggio della Camera. E questo appoggio della. Camera 
convieno cha non tardi. Se il 1868 dovesso spirare senza 





,y (ministro "delle finanze, Jeg- 


che si fosse. provveduto; anche la Camera diverrebbe. ' 


impotente. 

È inutile accennate le gravi consegiònze che avrebbe 
per lo Stato lo sfacelo della. nostra finanza. Ed io mi 
Jusiugo ché nel trattenersi su così, essenziale matoria Ja 
Camera no vorrà abbadaro se l'uomo ché Je parla ab- 
bia date tatto le prove dosiderabiti di capacità e didot- 
trina. 





Pex il 1869, il disavanzo ;sorà di AO milioni, ove non 
ci si poaga rimedio pronto od efficace. Spera cho noi 
‘sapremo; dispordore il triato augi- 
rio: cho non ci sia rimedio a questo male, 

Il Ministro; parla degli sforaì fatti per ristorare le no 
stra finanzo (e racconta quali mezzi furono adottati. per 
coprire i disavanzi fino al 1801, Qista parto retrospet: 
tiva è piona di cifre. alle quali; è impossibile lenero dit- 
tro. 

In 6 anni sono stato dimn'iuite sulle spese variabil 
231) milioni. Le (entrate) aumentarono di 200 milioni. 

Dico che nel ponsiero di provvedere al disavanzo, bi: 
‘sogna pensare a rimediare da una parto ai danni del 
passato o dall'altra nd impedire cho questi mali si rin- 
‘novino, Prenderà le! mosse' dal 1* gennaio; 1889 per pro- 
cederofn questa via. A. quell'epoca. vi sarà per l'anno 
un disavanzo di 240 milioni. 

Tro sareblero i provvedimenti da a:lottarsi: nuovi tri- 
buti, riformo di alcuni dogli attuali, rivndioamento di al- 
cuni dei nostri. ordinamenti importanti. 

Per ciò. che riguarda nuovi tributi trovai buona masse 
di atidi pronti il ministero, Mi sòno convinto che. per 
copriva tina doficenza così rileraute è necessario di to- 
vat un cdsgite: ntovo, capace di produrre una somma 
forte. Non vieta csitazione o scelta possibile: Un ‘solo 
mezzo offre qualche risorsa od è la tassa culla macine 
sione, (Rumori a sinistra) Checchb si voglia dire; sotto 


























\ un titolo 0 sotto un altro, questa tassa fu proposta_da 


Loratora; modiante l'esposizione di molte citre, atabi- | 


lisce! che a tutto l'anno finnoziario 1866.il disavanzo era 
dî 16% milioni, e che il disavanzo del 1867 fu di 229) mi- 
Joni fneirca. 

Per ls formazione dello: schedo di ricchesza mobile, 
che dura quasi sempre 18 mesi, si-ha un residuo attivo 
dî 100 nilioni. 

‘Alla fino di settembre vi erano dunque 50 milioni di 
residui presso i contabili'e 100 milioni sulla ‘ricchezza 
mobile. 

Questi © piccoli altri attivi. potranno, facilmente, aversi 
nel corrente anno. 

Il passivo del! 1867 era previsto in) 120 milioni. Non si 
prevedevano però le spese che furono poi dovute fare per 
gli ultimi avvenimenti. 

Ta chiamata sotto lo armi dei contingenti , le) spese 
di materiale, ammontarono a 18 milioni, ai quali bisogna 
aggiungero È milioni in anticipazioni ordinate dal mini 














stero della glierra, e che la Camera sarà chiamata a san- 
zionare. Io tutto anque il disavanzo supera i 189 mi- 
Ton: La vendita di bel ‘demaniali ba prodotto 10 mi- 
Viani. 

XI disavanzo finalo al 31 dicono | 1867, era dunquo di 
‘91 milioni. 

Nol 1868 si prevede: un incasso, di 46. milioni dalla 
voniita doi beni demaniali, ed! il disavanzo net 1868 sa- 
rebbe di 188 milioni. 

li disavanzo complessivo alla fine del 1868 sarebbo di 
875 milioni (Sensazione). 

La somma che dovrà: subire tn aumento per doversi 
pagare all'estero sarì di 890 milioni, epperciò va nu- 
mento: di 9% milioni (Rumori) , e siccome la ricchiexza 
mobile Ha dato diminuzione di rendita imponibile, cos 
avremo altri 90: milioni di meno. Tutte queste somme 
unite danno un disavanzo complessivo di 630 milioni 
(Atovimento). 

Acceniamo il debito fluttuante che servirà a pagare 
questo disavanzo. 

Eccone lo cifre: 








Banca nazionale 378 milioni 3 
Buoni del tesoro 250 
Altri eventuali 80» 

Totale 608 milioni 


cosicchè Il passivo sarebbe: di clrea 23 milioni. 
* Molti residui attivi per. 68 milioni non potranno essere 
esatti che negli annî avvenire. 

‘Altri crediti che forsè saranno esigibili alla fino. del- 
‘anno; faranno ammontare la deficienza. di cassa a 160 
milioni, alla quale conviene provvedore, ‘ 





la pllidezza quasi infermiccia , gli angoli della bocca 
dolorosamente contratti. Depo qualche tempo venne 
fecendosi in lui e per gradi ùn cavibiamento assai 
notevole. 1. tratti presero: maggior fermezza , le 
guancie. furono colorate da una ‘chiazza rossigna 
come se il sangue vi sì fosse arrestato a quell luogo, 
la bocca prese un più risoluto disegno; e la fronte 
fa corso da infinite rughe come per continua con- 
centrazione della mente: în un incessante pensiero, 

— Ah oh! peosò Gardella , il periodo d'abbatti- 
mento, è. passato, e. il nostro, suggetto comincia a 
fabbrica disegui. Leuissito: gli risparmierò la moti 
della strada. 

lu da me e mi disse: i 

— Siamo vicini al tempo in cui quella povera 
sigoora Cesira potrà essere veudicata, Bisogna agire. 
Seriva al suo amico clie venga qui tosto. Ma nè 
scrivendo nè parlandogli quando sia arrivato, nun 
gli faccia capire nè supporre menomametite ìi iano 
che' mit sono, proposto di attuare ; per la riuscita 
del medesimo credo indispensabile che il signor 
Silvestro noù sappio nulla, è ci si presti proprio 
come un cieco stromento! 

— Va bene: risposi. Slia tranquillo; Salvestro non 











saprà nulla. 

Srissi di quel'giorao medesimo al ‘mio. amico 
venisse, per cose dî summa urgenza che riguarda- 
vano i Suoi iù cari. intere:sî. Salvestro non pose 
indugio pessiino, è due giorai dopo mi eatrava îin- 
petuosamente nello stidio. 





tutti i ministri. 

Questa tassa dovrabbe colpire tuttii maciiuabili. Senza 
colpire troppo crudelmente il: povero questa tassa può 
portare allo Stato una somma egregia. Si potrà con essa 
avoro in prodotto netto di 40 milioni, ed essa non riusci 
rebbo grave perchè nel modo coni cui. aprobbe applicata 
la tassa sì confondorebbe colle variazioni dei. pressi 
del gonere, 

Por cib che riguarda l'accertamento, dle quantità iin- 
ponibili.l'oratoro rammenta tutte le difficoltà: incontrate 
‘questo proposito dal suoî predecessori e: crede che sa- 
robbo miglior sistema quello di fare del mugnaio l'esat- 
torce l'appaltatore ella tassa stessa. 

L'appalto dovrebbe ssere obbligatorio per il mugnaio. 
1 mulini possono essere in Italia divisi in quattro classi. 
Nei mulini di prima classe ‘sarete’ facilo applicare il 
contatore nieccanico. Ariche per quelli di seconda classe 
potrebbe ‘applicarsi con qualche modificazione il conta- 
tore, In quanto alle due ultime classi sì potrebbe obbli- 
gato il miagnaio, ad intendorsi coll'amministrazione, 

‘A questo proposito. bisognerà estendere a tutto il;re- 
gno la tassa. sulle: concessioni governative e questa ren- 
derà di milioni di più. 

Non vuole altro fassp nuova e nou può accettaro quei 
mezzi cho erano stati studiati dai suoi predecessori per- 
chè o fondati sopra basi troppo incerto o perchè dannosi 
al preso. 

La macinazione, deduzione fatta di quarto paga adesso, 
‘ più i i allioni, della tassa sulle concessioni, renderà 
dunque 80 milioni 























iacda [a riforama di cotto tasto bisogna 
prima di tuito sivedore quella sugli. offri. Bisogna in 
primo luogo trorare modo di assicurarne la rigorosa up- 
plicazione e di renderla più efficace. 

"Îrovis che. questa tassa non ebbe tutto lo svilupbo di 
cuî'è suscettibile, come non lo. ebbero quelle di bollo © 
registro, e sulla mano-morta. Egli proporrà moditicazioni 
che renderauno allo Stato altri 19 miliori. 

Per ciò cho riguarda i tabacchi, l'oratore avrebbe de- 
aiderato di poter ‘avere letto la relazione della; Commis- 
‘sione incaricata di studisrò l'argomento. Frattanto, con- 
siderando che noi abbiamo 14 fabbriche, le quali prodi- 
cono; cirea 15 milioni di chilogrammi di tabacchi all'anno, 
in confronto degli altri paesi, noi siamò troppo caricati 
di spese di amministrazione. Eppoi sopra 15 sbilioni di 
produzione non abbiamo cho 14 milioni di consumazione, 
cosicclò i nostri magazzini traboccano di merci lavorate. 
Ia questo i sigari ‘entrano per più della mett Una certa 
‘scorta è neccssaria per il servizio del pubblico e per l'a- 
scitigamonto del tabacco, ma la quantità cho produciamo 
in più è eccessiva. 

La somma per la fabbricazione ‘dei tabacchi potrebbe 
essero ridotta! a 7 milioni. 

Upn ragione prepotente di ordine. pubblico ha sempre 
resa necossaria la conservazione di, un numero eccessivò 
di operaî. Le fabbriche del tabacchi sono diventate sta- 
bilimenti di pubblica beneficenza che. costano all'erario 
‘100,090. di lire. Bisoguerelbe licenziare 3000 operai. 
Bisogucrebbe poter sussidiare efficacemente. questi 3010 
operai con un risparmio di giornate di Tavoro, ma almeno 

















critic 


— Sono\ qui..... Proruppe senz'altro. abbraccian- 
dumi, Suppongo che sì tratta della vendetta della 
mia poverà Cesira. Eccomi preparato a tutto, 

Le sue sembianze portavano ancora le traccie 
del suo profondo, dolore: ma la. ragione. vedovssi 
aver preso il dominio de' suoi sentimenti, ed una 
ferma risoluzione essere succeduta al. disperato ec- 
cesso di cordoglio dei. primi tempi. 

— uni ragione, gli dissi, trettusi proprio di co-- 
derto. 

Egli mi assalii di botto,con una, mitraglia d'inter- 
rogozioni în proposito. 

— Nun posso dirti nulla, risposî, non so nulla io 
stesso, ‘Tulte il disegno è di Gordella, il quale, per 
la riuscita del medesimo, pretende che. non deve 
comunicarcene alcun, particolare. Vieni meco; an- 
diamo da luie ne udrai le parole. 
mo Sollecitaruente, a, casa del Delegato — non 
all'ufizio, ch'egli tri aveva raccomondato special 
meale di non comperire e di non lasciar comparire 
Salvestro colà; dove troppi occlii avrebbero poluto 
Vedero che fra noi e lui Verano corte attinenze, 

Gardella enne incontra all'amico io e gi 
bruscamente, per così esprimermi, a bruciapel 

— Bisogna vendicare sua moglie. Il tempo d’ogire 
è venuto. 

Silvestro impallidì un. pochino: 

— Eccomi quo. 

— Ha ello coraggiv? 

— Ne ho. 
























rispatmioremo il genere greggio chie. ossi lavorano: Biso- 

‘guorebibe pure licenziare #0 impiegati. 
bilancio bisognerebbe fsorivere, 1 milione por sus: 
die 





tnllioni. Ato migliorie potranno ei 
fabbricazione dei tabaceli: clis| potranno produrre ua 
imovo amento di rendita di ® milloni. 

Cita lo cntrato) della Francia. sui tabacehi. Nol 1901 
erano di 135 milioni, nel 1867 furono dî 246 milioni. 

Passa allo {asso #01 fabbricati, sui gerreni e sulla rie 
chezza mobi 

La tassa sui fabbricati aumenterà ‘allorchè dirà più 
complota la formazione dei ruoli; Pér la imposta fondiaria 
è nccessaria una nuora perequazione, ed fl ministro pro- 
mette di occuparsene. 

Per ciò cho riguarda la siccherza mobile egli studierà 
l'argomento condo riforinarla ini modo da renderla meno 
gravosa agli uni © più equamente ripnitita sopra tutti. 

Disogha aboliro due docimi addiztonali sulla fondiaria; 
‘ad'al contrario, invece dall'imposta mobile , (rovare un 
modo dî colpire tutte e citrate (Mowimento e rumori 

Piopone di lasciaro ni Comuni Ja tassa sugli eserciti 
ed industrie, 6. di taglior loro certi cespiti ai quali non 
lano diritto. Queste misure procurerebbero all'erazio un 
aumento di AI milione. 

L'oratoro parla della sopratassa del f (10) sulla ren- 
dita fondiaria e dell'avvoriiono cho aveva prodotto. 

Crede chie. bisogna abbandonare: }l sistema delle de- 
‘nunzio e degli accertamenti o ritiene chie questi ultimi si 
possano faro ih modo meno vessatorio e più sicaro; 

Colinuovo sistema si potrebbe, togliera alle denunzio, 
'odiosità- del sistema vecchio (e_si raggiungerebbe una 
ragguardevole risorsa per la finanza. 

Colpendo tutte le, entrate. personali dei cittadini, sì 
renderà meno fucile af contribuenti di sottrarre una parte 
di oss 

È so qu sto poro ordinamento reiderà tin po' più 
gravosa la tassa ni propriotaril; eesì non se ne potranno 
liguairo dal momento in coi ni non proprietari sl chiede 
il macinato (Rxwori a sinis(ra); (L proprietari non man: 
giano forse 1). 

Nuova migliorie: possono essere ‘introdotte nell'ammi 
nintrazione interna dello Stato. 

Il Ministro dell'interno presenterà un; progetto. per 
modificaro. amministrazione provinciale 0 centrale, dello 
Siato. Lo scopo di questa logge snrà quello di dividere 
In responsabilità. di ministri da quella dei capi di ser- 
tizio; di stabilire dello direzioni. compartimentali nello 
mani dei prefetti; di stabilire un riordinamento nel per- 
sonale. Un'altra proposta clie sarà fatta surà quella sullo 
‘stato dogl'impiegati civili. 

Dico, he ripresonterà alla Camera il progetto per daro 
il servizio di tesoreria alla Banca nazionale (Movimento 
è rumori). 

Provede le obbfezioni che gli si faranno, ma sostiene 


di essere sincero propugnatore. della libertà: econo. 
mica, 

Se la questione non fosse compromessa, egli potrebbe 
discutore sulla questione dell'unicità o) della pluralità 
‘delle Banche, ma non bisogna Mulerai; la questione in 
Italia è pregiudicata. La Danca: nazionale è l'unico sta- 
\ilinieuto potete, e gl'interessi numerosì cho rappre: 
‘senta non potrebbero ‘essoro nè climinati nÒ 'distrati 
Bisogna dunghe trarno i maggiori possiili vantaggi per 
lo Stuto. Uno di questi è. il servizio delle tesorerie che 
là Bata si assumo gratuitamente. 

Questa concessione è sotto tutti 1 punti un vantaggio 
© Ia stessa nostra. contabilità: se ne risentirà fuvorerol- 
mente. 

Questa progetto di leggo on è ancor pronto, ma potrà 
essere presentato prima od ia pari tempo dei bilanci 
dl 1869, 

La finanza avrà pure! un utile grandissimo se. potrà 
regolarizzare Il riparto e l'esazione delle imposte diretto. 
Presenterò a questo proposito: un progetto di legge. Vi 
sono in Tila ‘7 modi di percezione senza ‘che ima pre- 
scrizione legialatira lo regoli. Bisogna trovare un modo 
di vegolaro questa, materia in modo che la basa sia-cle 
{i debitoro obbligatorio; di queste imposte è jl' comune. 
Questo comune: deva iscrivere; nel ‘sno. bilancio rina som- 
ma a quest'uopo, Questo Corpo. è più în caso di chiun- 
‘que altro di esigere l'imposta e di farne il riparto. 

N) Prefetto della Provincia Na il diritto di esaminare 
questi bilancî e di garantiro. 1l\ pagamonto di essa im- 
posta. Secondo quasto progetto ii legge il comune dorrà 
‘nella data scadenza pagare le:quote, le abbia 0 non ri- 
scosse. (Rumori 


Vantaggi di questo sistema sono la sicurezza’ éJa gra- 
tuità dell'esazione. 
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— Si Iratta quesi altrettanto, di salvarsi Lei, quanto 
di vendicare sun moglie. 

— Come? 

— Lo vedrà. È 

— Che cosa debbo fare? 

— Nulla... Far. porlare le sue valigie alla Jo- 
canda in cul successe Îl delitto e. prendere la 
stanza n. 2 

Salvestro indietrò d'un passo e mandò ui'escla- 
mazione, 

— Le manca l'anim»? 

— No: rispose il giovane con voce suffocata. 

— La stanza. è vuota, vuota pure è quella del 
num. {. Il padrone: ha, l'ordine di, tenerle a mia 
disposizione. Conviene ch'Ella sia...... 0 almanco 
figuri d'essere alloggiato. colò.... Per ora poa.c'è 
‘ncora il bisogno assolutamente che vi: dorma: e 
le notti può passarle ja casa del suo amico: ma ta 
sua roba dev'essere lù come se ci avesse effeltiva- 
mente la sua dimora. Quando sia venuto il tempo 
ch'Ella vi passi inche la notte, l'avvertirò, 

Un leggier brivido ;corse per {e membra, di Sl- 
vestro, 

— È frattoato? 

— Frullunto \passeggerà e farà come uomo che 
serca distrarsi. Le darò un compagno, nu uomo di 
tilento e di buone maniere, dal quale la prego di 
lasciarsi guidare jn tutto e per tutto, Fra pochi 
giorni vedremo che cosa vi sarà da fare, 














(Continuo) Futvio Accuoi, 
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Fino, adesso sono mancati la osattazza. nella forma 
zione dei ruoli e la vigilaziza sui versnmenti; con questo 
stema sì ottiene e l'ama © l'altra. 

Seta abbundonare Il sistema delle denunzia Ia pre: 
posta di logge di cui ho) già parlato. più sopra obbligle- 
rehibo i comuni ad istitàîro dei catusti, cho androbbero 
di giorno in giorno Ampliaadosi e pirfizionandosi. 

Si patrelibe (poi con ispeciali impiegati | provredere 
all'ecattceza dei versamenti. Por contro la soppressione 
di molti. uffcî attualmente eslstenti! arrecherebbe usa 
economia di 9 imilizi. 

Parla della lrggo ‘sulla contabilità. © sull'amministe 
zione dell danaro dello Stato, 0 dico ché presenterà die 
progetti di legge i quali porteravno qualcho motamento 
in esso. Aggiunge che si propone | d'initituiro presso la 
direzione. generale. del tesoro, un tesoriere generale, il 
quale. avretbo_ l'obbligo di guaréntire. dell'esattezza | de 
pagamenti e degl'incassi. Sbiega: pure quali sarebbero le 
modificazioni ché egli vorrebbe introdurre nella logge solla. 
contalilità generalo dello Stato. 

Conviene cle questa è una riforma geuoralo e sì riserva 
di spiagarai meglio nella discussione speciale. 























68, 
quonza il disavanzo sarebbe ridotto pel! 1869 a 78 mi- 
Jionî, 5 

Quosto disavanzo Verrebbé. a. modificarsi negli ‘anni 
sinocessivi ‘colla diminuzione delle sposo così dette intan- 
gibili. Ta tal modo, il: pareggio sarebbe raggiunto in 12 
‘inni. (Rumori. Si rido) 

Continua l'oratore per parlare doi imezzi di coprire i 
disavanzo del 1868 che, como sì sa sarà di 640 milioni. 
Por. farvi fronto sì è ricorso al conto corrente collà Panca 






di 278 milioni ; si è ricorso all'emissione, dei buoni del 
tesoro. per. 250. milioni , poî ad un altro conto) corrente 
dî ‘00 milioni colla Banca. Questi, mezzi non sono esau- 





fotero , edi il tesoro ha, ancora a propria dispo- 
sizione 204 milioni. Resta eempre n provvedera a 162 
milioni, onde (coprire il disavanzo del 198, 

Colla logo del 15 agosto 4î è autorizzata l'emissione 

tanto obbligazioni per 450, milioni sui eni ecelesia- 
ali già ordinata la prima emissione per una somma 
di3i cho fu contrattata colla Banca Nazionale. 

L'operazione por la vendita dei boni passati il demanio 
iu forza della leggo del 1866 diedo i coguenti risultati 

Fu esitato in voloro di 42 milfoni nominali di oblliga- 
zioni per: #1 nillioni. Fino ad ora. furono ‘incassati. dl 
fnilivni. Fa' presa dalla anca, un'anticipazione di 100 
milioni. Le Commissioni provinciali: misero in) vendita 
por. 80 milioni valore di stima. Si vendettero 6000-Iotti 
e no rimasero invenduti 4000 lotti. Il danoro, fucassato 
010,000 di lire. 

Gl'iuvonduti hanno un valore di stima di 1/ milioni 

Tn media l'anmento prodotto dagli incanti fu di 95112 
per IU. 

Vent'otto per: cento! degli acquisitori pagarono per.in- 
toro; Lo sconto che dosesi ad essi accordare ammonta: a 
4 mi ionî. Più si ebbé fa pagamento per 10 milioni di 
obbligazioni, cosicchè si dlbo in reaità' ul. valore di 
stima una diminuzione reale di 2,500,000 lire. 

Noh ‘erede cho dalle obbligazioni si- possa aspettare 
ui utile per l'Erario dappoichè non se ne vendono clio 
lo quantità necessario per pagare beni ‘cho si esitano. 
Si può calcolare chie l'operazione în discorso non farebbe 
cutiaro nelle casso dello Stato più dî 50 milioni all'anno! 
nè si potrolo. accelerare. l'operazione a motivo del ri 
basso ilel saggio. cho. questo fatto provocherebbe. 

Ver goprire il disavanzo, bisogua incsitabilmente min: 
tenere il'corso, forzato della carta; perchè per toglierlo 
hisognereblic| poter pagare il credito della Banca clio è 
di 978 nallioni. 

Dice speraro un' regolare ‘andamento. dell'operazione 
sui beni ecclesiastici, @ ciò onle modificare quella legge 
fu modo! da togliere dà egsa_ ciò clie evidentemente non 
corrisponde al bisogni dell'erario; © cibi è tanto più ne- 
cossario quando si. pensa all'enorme quantità di' eni da 
venderai che ascendo a: 1 miliardo ‘@ 900 milioni, 
cato (per una mozione d'ordine) chiede ehe la 
fissi un giorno per la discussione. di tutte Je 
cose dotte dal Ministro delle finanze. Credo che la situa 
zione sin gravissima © propone' che questa diseumione si 







































faccia ampia al momento (della. discussione dei! bilanci 
passivi, onpuro nell'occasione in cul vorrà presentata la 
relazione sopra una legge d'imposta. 

Questa propostà è appoggiati. 

Servadio niodifica la su proposta all'u 
cioè, 
posta. 

Cadollni credo inutile prendere simili deliberazioni, 
poichò è naturalò cho discutendosi le'nuova imposte ti 
discute la esposizione Auanziaris. 

Cambray Digmy non si rifiuta 1 discutere il suo 
piano; ma fa considerata alla Cimera che questa discus- 
‘sione’ generale ci porterebbe in un. campo, tanto, vasto, da | 
farci perdere, senza risultato, molto tempo: 

Credo' perciò clio la proposta Cadolini è la più pratica 
ola più utile, 

Crimpi è egli pure di questo! avriso e credò che la Ca- 
‘mera potrà discutere sui Hilgnel passivi quello cose che 
concernono ciascitm bila 

‘feme molto chela Camera attuale giunga a discutere 
‘nuore imposto e quosto timore ron è infondato apcrialmente 
dopo le paola protiunaiato l'altro giorno dal ministro Bro- 
glio (Movimenti): Gli nomibi ‘oriì. che segiono dall’dltrà 
pati dicono scinpre: siamo pratici; e i. Propono' perciò 
che in'‘ogoi bilancio si discutano quei nugri. provvedi 
menti cha quei bilanci riguardano. 

Dina trova inopportino che si disentano i provvedi 
menti proposti dal Ministro delle finanze al momento della. 
discussione dei bilanci passivi perch; oltra i ‘che prot- 
edimenti del Ministro ric riguardano it 1858 ma il 1869, 
questa, proposta farebbe al, che non si giangerebbo.cor- 
tamento ed approvare i bilanci è nd usciro dallo stato 
prosvisorio:che tulti deploriamo. 

Se però ciò; non el pub nà si deve fare, la Camera ha 

‘obbligo di idincutire , prima dei: provvedimenti , Ja vera 
itiazione finanziaria. Bisogna che essa ssippia sè i di 
savanzi, anuiinziati dal sîg. ministro soto realmente quell 
che la Camera ha adito, 

Propone pereiò. l'ordino del giorno puro e semplica so- 
pra la proposta Servadio , oppure l'approvazione della 
proposta Cadolini (La: chiusura): 

La chiusura è appoggiata. 

Depretis porla contro la chiusura e combattele 
osservazioni fatte. dall'onorevole Dina. L'oratore crede 
che la Camera deve poter esaminare lo. coso detto dal 
ministro delle Unianze © che essa ha tutto l'interesse a 
vedero se le nuove tasso © gli altri provvedisienti poposti 
gi oa possano vente applicati el scoudo semestro 

568: 

La chiusura è messa ai voti od approvata. 

Servadio ritira Ja sua proposta, 
> Selmmidt Moda chiede d'interpallare il mi 
delle finanze intorno all'andamento dol servizi amminist 
tivi dello Stato. 

Cambray-Digny dico che è pronto a rispondere 
‘al momento della discussione dei bilanci passivi. 

La seduta è sciolta. 

e 

La Camera: lia iccolto & destra e.a sinistra con 
glaciale silenzio l'esposizione. del conte Cambray- 
Diguy. Il grave stato della. finanza già conuscevasi: 
l'impressione’ prodotta dalla pochezza del Governo 
non può che essere dolorosa ‘a chinaque ami, più 


chie lutto, il beno del picse. (Zi/orma). 












1a parte, 
‘inomento della presentazione di ina legge d'im- 


















































L'inchiesta sulla battaglia di. Custoza, domandata 
dal La Mormoca fa ricusata già da-4 ufizi dello 
Gamera, e gli altri 5 non si sono ancora pronua:, 


zati. 


Grediamo sapore che il Governo sta negoziando 
all’estero, | apecisImante ic. Inghilterra, uo: prestito 
con garanzia. sui beni ecclesiastici, mediaute ces- 
side delle cartelle, con obbligo della regdita' al 
mutante io ammortizzazione del. debito, (Mifurma). 
eee 


CORRIERE DEL MATTINO 
____ 
CANERA DEI DEPETATI, 
i Firenze, 21, gennai 
La discussione del bilancio delle entrate dell'anno 
corrente è terminata, non restando se ‘non. alcuni 




































capitoli! di; esso tuttavia da mettersi ia deliberazione, 
i quali dicesi. sieno stai concordoti. fea il Ministero 
ela Gommissione, epperò non possano oramai der 
materia a controversia. x 

Gli è vero che fra questi si annoyerano f capitoli 
della tassa sopra i fordi stabili, a cui per codesta 
è pet altre provincie Sì riferisce la gravissima que- 
stîune della perequazione proniessa e non mante. 
nuta 5 dell'imposta. sulle» rendite della ricchezza 
‘mobile, riguardo alla quale tanto e tanto sarebbevi 
a ridire; ma poichè V'è intesa perfetta ffa la Gomi- 
missione €d ‘il. Miuistro delle. finanze, sarà forza 
passare per dove e come codoste due ‘autorità im- 
pongono. 

È bisogna, però, menar. buona questa poca curà 
chie. dimostra: la Camera, ad ‘uno degli atti:più im- 
portanti che le. vengono sottomessi. L'hilanti del 68 
‘son forse altra cosa che la. riproduzione materiale 
di quelli che da (qualche tempo li: precedsuero ? 
Maricando tuttavia le leggi ordinatrici, delle ammi- 
nistrazioni e! résiauratrici della fioonza, quali nuovi 
elementi è concesso introdurre! in essi? Le:esonomie 
medesime, ché, 0-per proposizione della. Giuata »' 
per; volere della Camera , fossero ordinata; si. 2- 
Vrebba forse la certezza di vederle ‘attuate finat- 
tanto che può durare l'abuso dei; crediti suppletivi 
© delle registrazioni con riserva che y'ha modo di 
imporre alla Corte dei Conti ? 

Alfinchè le deliberazioni intorno a' bilanci, diven- 
tino. per tutti cosa veramente seria e inviolabile, 
‘e la Gumera per conseguenza vi possa recare quella 
diligenza e severità, che sono richieste, si dee pro- 
gredire ancora di un bel tratto: nolla vita parla- 








tentare e nella incrollabile osservanza delle Jeggi 


costitizionali, fatto 0 da larsì, 

Oggi ne abbiamo avuto un. esempio, che chiuse 
la seduta è che ne è sato l'icidenle più note- 
vole. 

Perciò non mî soffermo a dirvi delle | minute di- 
scussioncella che si sollevarono riguardo. a” capitoli 
de' proventi telegrafici, delle. tasse scolastiche, di 
quelli de pesi: @ dello misure o de' concimi delle 
scuderie della cavalleria dell'esercito. Vi-fu chi si 
lagnò della troppo breve durata degli orari di aper- 
tura degli uffizi telegrafici; chi desiderò  venisser 
aumentati codesti uifizi di corrispondenza; chi di- 
mandò si diminuisse la _tarilfa' de' telegrammi spe- 
diti nell'interno del paese. 

Chi per contro agitò la questione legale del. di- 
ritto che. hanno 0 non hanno, e gli uffiziali telè- 
grafici @ gli stessi agenti delle Società delle: ferro- 
vio, di non' accettare ia pagamento moneta di rame 
quando la somma dovuto ascende a una lira ; chî 
id chie in tanto ardore di tuite le popo- 
lazioni per l'istruzione, Ja' rendita delle, lasso sco- 
lastichie venisse scemando; e iofine chi; fece istanza 
si inscrivessoro) nel. bilancio delle entrate anche i 
proventi. dellti. vendita dei letimi delle citate scu- 
derie, che: pur essisono roba dello) Stote , e si ha 
ai vedere! quanto: ne ricava la finanza pobblica. 

Ma che direte voi di (n contratto che il Governo 
avesse stipoloto e sottoposto ala Camera par l'ap: 
provazione, fa quale. non; Venne accordata; venne 
‘iozi diniegoto, perché si respiose il coniratto al 
Ministero aceiò procacciasse ii conchiuderlo su altre 
asi e condizioni; e chie tiondimeno; fu: mandato: ad 
esriglimento ‘dal (Governo, irregolarmente; illegal- 
mente, e.ora si. offre. nel ‘bilancio come compito ? 

II contratto, di cui parlò, & quello della. veadita 
lle Terme. di Acqui ai iunicipio di ‘quella 
tà, convenuta fin dal 4865; implicitamente r@- 
‘spinta, dalla; Camera, come ‘ho nolsto; nell'anno me- 
desim); e tuttavia ‘osservato dalle duo parti con- 
iraeati, quasi alto! che avessè conseguito ‘tutte le 
sanzioni becessa 

A quale de’ molti ministri delle. finanze che a- 
‘vemmo, dil 1865 io qua, si debba imputare code- 
sta violazione di leggi. costituzionali, poicliè così mi 
pare ché sia, nonostante la contraria ‘argomenta- 
zione del Rallazzi che gratuitamente volle assumerne 
la giustificazione, forse sapremo domani dal mini- 












































stro. Digay che si incaricò, della | informazioni:. 
qualunque egli sia,.il' vero è'che, presso di noi su 
per giù, le cose (pi È o) di, pod 1a 
Camera! fa; e quantio. ik fatto non: piace, ro 
ro a a Saggi ‘sfedienti: di rilate.aliri- 
menti ed’anco di ‘668 i. 





Ci scrivono: N 
Firenge, 2 gennaio, 
Fra ‘gli arrestati in novembia /ullimoim) questa 
città d'ordine del Gualterîo,  ciitite supposti‘implicati. 
in-mene mazziniane tendenti’ a rovesciate l'attuale 
forma di Governo , ino ‘solò. travavasi ancor? dole= 
rt, il francese Eavnt, i quale (66 le die ol- 





lime campagne. con Garibaldi , sd anch'esso! Verne 





ieri Sèra rilasciato co: la perentoria ing ta! 
‘perdi di abbandondre l'Îtalià ‘entro trentiset or 
dicesi che gl si volesse, pur. far dare parola d'onore’ 
dî vulla dirò: con pissuno di tale ingiunzibri 
‘notizia; dai Firenze, il Goremo, fran- 
0, al qualo oss asi-Jla;)presenza dello. propria 
truppe a Roma, cerca, iadurzo Ît. Gabinetto. italiano a 
qualche, accordo per potersiele ritirare. 

fa stato l'ultima; discussione alla Camera. non con- 
sentendosi alla caplicita rinanaia, è Rome e d'altronde la 
ipocritia di una Convenzione di (settembre nun. emendo 
più! possibile; 11 Mep ‘non ha ancora. deciso, sul 
‘modo d’appagar il desiderio del Buonaparte. 











ceso, al 





| a a 

1 sig. Beust avrebbo spiegato at tre Ministeri del'im- 
eroi ono trae de cost: 
nce ed ‘amicizia fre; la Pruasià,. l'Italia, l'Austria, e:la 
Francia. ) 


Perù 20n ha aftto fra: la Russia e la Farchia: 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(Agenzia Stefani), 

per Vienna, 21' gennaio: 
L'imperatore ricevette 16 ‘delegazioni del Refefa= 
th ungherese,. Rispandetido al discorso di Majlath, 
l'imperatore aisi, che l'iituzione dalle; delegazioni 
diede all'antica costituzione ungherese. una Luova 
Garanzia. 

L'imperatore ricévelle ‘quindi te: delegazioni ‘ dal 
Reichsrath cisleitano, 

Rispondendo nd: Auersperg, l'Imperatore espresse 
la speranaa che! la Delegazioni fcompieranoo' felice- 
mente l'opera, che! è d'interesse comune, dovendo 
rassodare la fiducia del popolo austriaco; nelle nuove 
istituzioni ‘e frgli trovare sul. terrano costittiziohale 
la nuove garanzie delle sue libertà. 

‘Firenze, 2A gen 

Senato, — Metabrea partécipa: la ricomposizione 
det ‘Ministero. w 

I ministri presentano va 
Gamera. 

Procedesî ‘alla nomina di alcane Commissioni ‘e 
quindi alla discussiorie dî‘ progetti di; secondaria 
importaziza:. 
| Bruzelles, 2 gennnio; 

Îì Ministero; presentò, alla Gomera ‘un'progetto che 
fissa il contingents dell'esercito #42 mila‘ uointini 
in luogo di 4 mila, 

Parigi. 24. gennaio (notte). 

L'Etendard assicura che il nu,nero delle truppe 
fusse: riunite pelle, provinoîe occidentali. dell'impero 

lens molto esagerato; È 
Esso: ngn. presénta. attualmente );alcuo, carattere 
‘ectezionale, né in Folonia nè in Fessarabia. 


Firente, 22 gennaio. 




















progetti approvati dalla 











Dalia Nazione e 5; 

Dicesi che it ministro: Broglio , în seguito all'voto 
della Camera sull'emendamento dell'art. 4 della: legge 
sul warchio obbligatorio ,, abbia intenzione. di riti- 
rate il progetto-di legge! 

Teri sera lenpesi una riunione del partito di de- 
stra-con l'intervento» det presidente” del‘-Consiglio e 
dei ministri dell'interno , delle finanze e della ma- 
rina, ) 

. Deliberossi di spingere con, tulia; energia 19. discus- 
‘ione Gu psn per devenite pgoletamento allo 
| esame delle: profiaste, di lative alle Guanz: 
et al riordinimento o ne 


Rixtomi Manco gerente, < 











Notizie Commerciali 





LivanrooL, 18 gennaio. — Vendite di co- 
toni 30,000 balle. 

Morcato animiatiamimo;, indicando + tele 
Giommi dall'America una. diminuzione nelle 
ontrate. 

Midaling Orleans A 416 &; Fair Dbollerab, 
6.184.; Faîr Bengal 5 d. 

Savannah caricazione gennaio, 7 112; Or- 
Jeans, 7 518. 





gennaio, — Filutt: 20 
Clarke 9, 40 Mayal 11 38, #0 Wilkioson 19, 
60 Hihno 19 9x1, 96 Warp Cops 19, 20 Wa- 
ter 10113, 90%Vator 12/118, 20 Male 9.94, 
40 Mulo 12; 40 Double 12 81f. Migliorla con 
molte consegne a. prezzi in aumento. 

nuova Yonk, 17 gennaio, — Cotone Mid- 
dling Upland 17. cent. 

Bonds 1093;8. — Oro 198,518: © Cambio 
su Londra 109.118, (80). 





MERCATO DI VERCELLI. 

21 gennaio. — Senza il Concorso d'un gran 
‘numero di negozianti forestiori , venerdì si 
fecoro notevoli affari in riso, ed'i prezzi n 
vaotaggiarono di 50 centesimi per sacco, e 
pareva cora dubbia che i prezzi raggiunti 
‘venerdì | potcssero reggersi: itamane siccome 
la inerce era piuttosto abbondante 
per l'affivenza di molti sompratori, sia anche 
perchè il mostro filtaiuolo non essendo stretto 
da premurosi impegni speculî Ja merco che 
tierio in magazzino, fatto sta cle. anch'oggi 
abbiamo un secondo aumento fn tutte le qua- 
lità di riso ‘con vendita correntissimi, 














Abbiazio sempre a segnaro la mancanza di 
risi finissimio 

Farono conchiusi vari contratti di avena 
i prozzi già indicati nell'ultima nostra 
sista di lirs 24 N quintale, ed esistono tut 
tora domando inoddiafatte, perchè le partite 
‘oa sono molte, 

Benza che visi 
i prezzi progrediscono tuttodì per il consumo 
locale. 

Lia meliga è aumentata, c/lo vendito al 
minito cho sì fanno sul mercato, pitsono cal: 
colaesi a 50 centesimi più dei prezzi sotto. 
notati, che rappresentano To vendîté all'in- 
grosso. 

‘Anche la segala ba progredito dalla seoras 
sottimima, 

Pressi d'oggi. ai tenimenti. 











rediasione com- 


presa) al sacco di 140 litri in biglietti di 
Banca: 


dal fl — a 41,50. 
da, 1235048 — 











Ta: fioretto din 8 750 46 50 

Ta. bertone da 37 50 a 41/95 

Grano da n 39 0 a 4188 

Moliga da n 29.75 a 24.50 

Segala da, 25/50 0/20 /80 

‘vena da n 19 -aM— 
(Fassio d'Italia). 











CAMERA: DI COMMERCIO HD ARTI DI TORINO: 
Condizione, pubblica. delle! Sete, 
follettino del giorno M genusio 1808; 











Organzino colli 17 peso 127297 
so 
Greggin È n Tim06 
oli 19 1996 80 
"Totale nel ns a tutt'oggi colti n 479, 





Borsa di Firenze. del UA gennaio 4868, 
Rendita — din 
‘Oro. —- 22.90 
‘Londra a tre mesi —_ 28.80 


Francia a tre mesi _—— 110.40 


Parigi, 3 geunaio, 
Chiusura della Borsa. 





Fondi Francesi 3 0/0' - 868 
Fino mese. est 
Copaelidati Tngloet -8- 
Fino mese --- 
Consolidato Hallano 5 0/0 -— 4345 
do wa e, 
Fins mase > — 1835 


(Valori diversi). 
Azioni: del Credito mgb, Franoeso — 168 
© Azioni del Credito mob, Italiano — — 

* Azioni del Credito mob. Spaganolo — |— 
Ax. strade ferr. Vittorio Emanuele — ‘38 
Az. sttade ferr. Lombardo- Veneta, — 345 
Az. strade forr. Avstribche — 518 
Aa ‘strade fur: Romano n 
‘Obbligazioni ‘idem = 
Obbligazioni Anstrisebo 11 'L 359 
Tir otti == 





Borsa di Genova — 21 gennaio, 1868. 


esponi ione Suanziaria ‘del: Ministro: fn 
ascolta (roddament alla nostra Borsa. 

La Rendita italiana, al: n9gonid per! contatiti 
da liro (9/90/a/59"15. 

Per fe mese sî contrattò da lire, £9 i a 
liro 49 20. 

I Prestito: Nastonal@ * ni contratiò’ a lire 
“ 

Lé azioni della Banca Nazionale negoziate: 
a liro:1606 per fine nese, restarono a 160. 














Francia brove ‘offerto ‘a 115; chiesto 
& 116115; Loudra ‘a vista 28 90, a tre mesi 
298.77 1 


Le moneto da venti lire ai negoziarono a 
22/80. 





Bprna di Milano — 30 gennaio 1868, 
La Rendita esordita 1 £9 30 auminità fino 

‘249,50, tenendosi all'intorno di questo prezzo 

anche durante la, Rorsa,; malgrado mancas: 

sero i corsî d'apertora di Parigi, 

o 1866. per partite si pagò da 70 

le Demaniali si pagarono da 401 





a 4012. 

‘Le azioni Meridionali erano offerte a 176 
6 10 relative obbligazioni per qualche par- 
giale bisogno si pagarono 118. I 20 franchi 
dn-82 90 discesero a 22 95; il Francia da 
TIA Sii a-112 a vista ; il Londra da 28728 


28 68 prezzo fatto; 

a 295 a. tro mesi 
Riinigad ‘ serale inattiva, Rendita 49.118 

uominalè. 120 franchi 02 85 a 22 BI. 





il Vigana ‘era. più debole 


n —________ 


CRONACA DELLA BORSA DI TORIRO. 
Rendita ,, corso legale. ribasso 
cent,2,1/2 sulla borsa precedente. 
o Asnistianio in questo momento ad una di 
nelle anomalie che difficilmente si. compren: 
10 e' che. sconvolgono il ‘senso pratico. Nel 
mentre (che. le Borse italiano accolgono l'& 
‘sposizione’| finanziaria Cambray-Digny. con 





rensi di raocapriccio nel vedere l'enorme dir.|, 


invanzosdel: bilancio e. le nuore. tazso im. 
‘possibili: a cul si vuol ricorrere, lavsce di 
Failicali economie che sole si dovrebbero adot-, 
faro; Îl morcato parigino prende. per. dro di 
becca 1 eiibrazioni ministeriali ‘o proseguo 
Ja nun campigua all'aumento! 


Chi può andarsi conto di quanto sì passa? 
Aspettiamb; diriquo gli eventi, e se! sono rose 
‘fioriratino; 

Da noi quest‘ xa aoategno nella Ron- 
lt a CAF o do Atri vero 
piuttosto "difficili. Ì 

Rendita da 49.27 112/a 49 (5. prezzo dî 
chiusura. 

pEreitito Nazionale da 70 50 n 70 sccondo 

eat, + 
ance Ton 

Domantali: 409; 

Oro 22 5 a 22 88, 








Camera di Cammerdio ed Arti 
{Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI' TORINO 
22 gennaio 1868. — Fondi pubbli. 
Consolidato 019. Contratti del mattino tn cont. 
49/37 112.95 /37 12 40.97.12 £0/30 25 
1371132140 45 45 27/218 30/3095 45 27 
112/30 DI LD 45 45 (49 98) 49/45 50 45 
(09 4719). di 
Gorso legale 4937 12: 
Prestito Nazionale 18065 p. 010. C, d.m.la e, 
69.90. < 


Imprestito Nazionale piccole. Cd; m. a è. 
70/98/2598, 


(‘Titoli per' l'asso. ecclesiastico: O; del mint. 


81:20; 

Obbligizioni demaniali, Contratti d. m. ‘in ‘o. 
, lobtera MI estratta 94 80 884 UM 681588. 
“Dibiti speciali. — Stati Sardi. 

‘185È Afiglt-Sardo 8 010. Contratti d. m. inc. 

BU, 
‘Azioni; Banca Nasionale: Contratti d: mine. 
1610 1610. 


Passa da L. 20 d'oro L. 22 87 a:22 dè. 


























BANCO-MODELLO HEER 
Via'Po; N. 5; Torino 


Scuola: di applicazione e di porto» 
‘zionamento'del ‘niercante, banchiore , 
‘Dtoprietario; finanziere; ecc. 


Trimestre nuovo al 1* febbraio. 
Corso speciale di Banca col sistema 
! da) OrGEChE GIUSTI. sua 
i (re 7. 1/2) — /Opert 
E ATO grov 
Adelberga: — E co 
L io Emaumele (oro,8) — 
Vipera: Macbeth — Ballo, Vesella. 
ignano (ore 7 1;?) — La 
i i gni 
eran ne Un iatrenonio uniti o separati 
Rossini (ore 8) — La Compagula | Locali ad uso di. negozio, nel sito 
Piemontese G. Toselli Yappretenta: | più frequentato di Dora Grossa: 
Da la povertà a la richessa. Dirigersi dal Portinaio, via. San 
“«@èrbin6! (ore 7.112 La drarima. | Tommaso; N: 1. 
litica Compagnia, di' ‘G. Capella di- 
“tetta! dall'artista CAP presa 
Gli amanti sessagendiri: si 
Botibe (ors:6) —i La Compagnia 
*Meynudier rà I miniera Teravate 
, E Blanche:— Gerivette en prison. 
‘Biùtbo (ord 7 112) —Compagntà 
Equestre Gulaume: n 
A, Martiniano (0r67) Robinson 
10 Grosiei—siBallo La: vendetta ‘di 
Tutte ‘l' Domenithe recita: di giorno. 
i Gianduia (ore 7) Si ray ita 
Catterinà! Segurana:— Ballo Ze 
ruzione: del Vesuvio. 











‘PER CESSAZIONE di COMMERCIO 








Da affittare anche sidito 











VENDITA ALL'INGROSSO 
di Carbone Coke 
‘eiGarbonì Fossili 
@ pressi convenientissimi. 
operino? Nuova, N. 82. 











CAYFÀ D'EUROPA 
Via Nuova, N, 40. 


Da affittare; pel'1° aprile| ciornaLi Da RIMETTERE 


% Aleega di 2 e più membri al 4° | | La-Riforma, L'Opinione, Il Corriere 
‘iano ed'al piano terreno via Sta | Mercantile; Liltalie ed Il' Pasquino. 
Francesco di Paola, N. 32, casa del | 56 

+ [Gbllegio, Caccia: "29 


Traslocamento di Ufficio 


11 procuratore capo Giovanni Ram- 
Bosio, successore ‘esio Giscomo: (già 
Vigliarai, esercente in ‘Torino, ha trac | .; Nel. baraccone notto i Portici de 
Slocato il suo uficio nella, stessa via | Fiera, dirimpetto alla portina. della 
Barbaroux, num; g, piàno nobile, casà | Birraria di, Pergamo —‘Oalosto, 
Cugiani 89 | N. 93. = 

















VENDITA DI PROFUMERIE 


‘n moiieo prezzo 









PALLIMEN 





‘0CANALE-CAVOUR 


È rincrescevole che i portatori di obbligazioni non; accorrano, atle adu: 
nitnze per la verificazione dei ‘crediti con quella. premura, con cui fl giudice 
delegato de sindaci ei proposero di conpieie, sedendo dalle 3 alle è. po: 
meridiane di ogni giorno, Nelle prime ore accorrono molti e tutti vorrebbero, 
avro Ta procdonza; ma alle cinque pomsritine non avv più alcun pre: 
ponente; il che farà al che nei sel giorni prestabiliti, che terminano col 25 

«Correnté, non si potrà compiere l'operazione o questa dovrà. essere. riman- 
data forso:al di là di febbraio, con; danno di tutti è così anche dei più 
Jigenti. 350 


“NELLA GALLERIA NATTA 


dirimpetto al: Negozio VARIGLIA 
Liquidazione di tutte’lo merci ‘esistenti, con grande ribasso , 
a pri Quae 
Negozio: da rimettare,al presente con mobilio, occorrendo di 
sibile in due od ‘anche'ini tre, — Recnpito dallo stesso. 
Vera liquidazione per cessazione d commercio. 
RIBASSO INCREDIRILE. 20% 























Sotto i Portici di Po, 5 
Bimpetto all'Ebtel Gran Bretagna 


GRANDE LIQUIDAZIONE 
DI OGGETTI DI OTTICA 


in Cannocchiali da ‘Teatro, Campagna 6 


Marina , Lorgnetto, Pencernte © Occhiali, 
vero cittalio di Rocca. 


Barometri, Termometri. — Completo assortimento scatole. di Compassi e 
‘diversi articoli appartenenti all'ottica, 
Gli occhiali vengono adattati all'occhio per memo dell' Ottimetro, 
misuratore; della visti 
N, Si prendono, in cambio i Cannocchiali usati. 
160 IFRIES Ottico. 














‘Società dei pani da Catrò 





Dl Consiglio d'Amministrazione con deliberazione ‘delli :20! corrento ha de- 
Jiberato di convocare l'Assemblea generale ordinaria _ degli, Azionisti per fl 
‘giorno 30 corrente, alle ore 2 pomeridiane, inella,solità sala delle adunanze 
iti via Gaudenzio Ferrari, casa propria, per deliberare, sul seguente | ordine 
dell giorno, cioè: 

idv Bona del conta ranninlo | 

2. Eleziona::di) re: Consiglieri sendenti i'uficiò ; 

3. El gltre pratiche occorrenti. 











L'Ammimiabrazione: 





ico e REGIA «PRETURA DI CHIERI 
CIRCONDARIO E, PROVINCIA DI TORINO 


so AVVISO D'. ASTA 

i, Bi vente moto che nel 'Hioro'd martedì ‘29' genio corrente, ed alle ore 
9 satimeridiane, nal'aficio di pretore. Chieri la Palto di Goa mene 
Na Giopiangnrilno; sotto la: presidenza! (dalfpretoro © coll'assistenza del ri: 
“esitare di Chieri, dal'cancellire sottoscritto. ii detta pretura; 
© da chi ue farà la\veci, si prucederà a mezzo di tohedo segreto 6 secondo 
Fo horine stubilità negli irticoli‘J90 e ‘reguenti del Fegolamento approvato 
du regio decreto: 22 agonto! 1867; N: 2835, alla verd/ta degli iutra descritti 
Fond ogni Ji A, ICAO: E 0 lc N 1 
‘Prosata illa Commis pilo di Torino: per Ja vendita del bani ec 
Bedi ici cos elibirazioni * Peedò Delle” sedute” Melfi COTE n e 
‘Scordo, stabili che per mancanza di-oblatori non furono aggiudicati netto il 
Ì di ieri: a norma:dell'avviso:d'asta di ‘questa pretura del 29 detto 


































Campo ia territorio, di Chiesi, nella (egaione Elenioiine, provenionte dalla 
robenda canonicato di 8. Satubnino' nella collegiata di detta cità, al quale 
fono cosranti il'rivo, 1a strada di- Buttigliera” d' AG) il'conte Calvi, © eli 
oredi Nicolini, senza numero di mappa, dolla superficie di are; 93, coutinte 
3, affittato nì notaio Giuseppe Collo por inni. tre, termisunli coll undici 
novembre 1869. 

Î'sità sarti aperta culla base/ì D, 2409/46, e lo offerte da farsi iù au: 
mento non potrazno essere minori, di L. 95 

Campo in territorio di Chieri, regione Tavano o Santeno, di ettari 2,51; 46, 
coerenti lo spedalo degli infermi di Chieri‘, Fasano Fraueesto ; ll fratelli 
Gambino © Colomiatti Giuseppe ; descritto in catasto alla Jettera A; senza 
iumero di mappa, collllibramento di L. 1, 1, 0, 4, 11, provoniente dalla 
prebenda: canonicale di S. Saturnino, affittato vorbalmonto alli Gristiuo Fran 
fosco @ Delpozo Stefauo, difibie di anoo in anno gita la consuetuine 
Joel. 

L'asta sarà aporta culla; bano di Ls 596860 e lo offerte da farsi in au 
muto non potranno essere minori di Li. 100. 

Campo in territorio di. Chieri, nella regione Tavano o:Santene, (di ‘ottari 
2, 18,34, coerenti l'ospedale degli infermi di Chieri, Fasano Francesco; li 
fratelli Gambino. & Colomiatti. Giuseppe, descritto in catasto alla lettera ‘A, 
segza numero di mappa; coll libramento di L. 1, Sf li proveniente 
dalla prebenda canonicale di S. Saturnino; affittato verbalmente alli Cristio 
Francesco © Delpozzo Stefano, diffidabile di anno in anno giusta Ia connue- 
udine locale, 

Lvasta sarà aperta sulla bus di Lu 5708.40 c.lo; offerte da farsi in au- 
riento fin pottanno essore minori di Li 10), 

Campo in territorio di Chieri, regione Tavano, di ettari. 114", 30, coo- 
renti il conte Cavi, il rivo,.il barone Lombardi, senza numero di mappu 

nea conoscersi l'allibramento , provcniento dalla prebende eanonicate di 
Saa Saturnino; affittato al notaio, Collo: Giuseppe! per anni tre’ \terminnuli 
coll'11 novembre 1860. 

L'asta sarà aperta sulla base di 1, 3081. 86, e\le\aferto da farsi in au- 
mento non potranno essere minori/di L. x, 

‘Bosco ceduo in territorio di Pino Torinese, regione Bosco. dei, Piani, d 
aro. 04, SÉ, coerenti li fratelli Coggiola ed il rivo in fondo, distinto col. N: 

di mappa, coll’ allibramento dì L. 0, 9,0, 3,0, provaéfente dalla pre: 
‘benda casonicale di 8, Saturalno, tenuto ad oconbìata: 

L'asta sarà aperta sulla base di LL: {80 40/6 1o'offorie' da farsi in au- 
mento non potranno essere minori di Li 10, 

Gli aspiranti all'asta dovranno presentare all'uficiale, procédònte, una, ri- 
ceruta giuitifcante Îl deposito per essi fatto. iu qualcuna dello casse dello 
Stato, del decimo del prezzo. d'asta cioè: pel primo Totto în Le 97, pel 
secondo in Li 597, pel'terzo in:L, 577, pel quarto in L: 309 e pell'ultiino, 
in L. 149, in utoli del debito - pubblico od in altri, di cvi ‘all'articolo 17 
della logge 15 agosto 1867, al valore nominale; 

‘sarà sperimentata mediante schodo segrotò, e Giascun ‘offerente 

tere la sun offerta in piego suggellato a chi presiede gli incauiti, 

8, lo/sabio sarà deitivamonte aggiudicato al miglio ‘offrente che avrà 
soddisfatto all'oibligo del deposito del: decimo. 

La talella, 11 capitolato © gli altri documenti relativi. alla vendita delli 
detti fondi, tono visibili presso l'afficio del registro di Uhierî in tutte le ore 
in cui esto rimano sporto al pubblico servizio. " 

Proclamata l'aggiudicazione, l'acquirente dovrà; eitra disci. giorni versare 
nella cassa dell'ulficio del rogiatro in Chieri la differenza fra dl decimo del 
prezzo da lui dopositato ed il decimo del prezso di aggiudicazione, oltro le 
speso di trapasso © d'inoteca occorrenti, cho approssimatisamento sì calco- 
Jano pel primo lotto in L. 120) pel secondo in L. 260, pel terzo;in L. 20, 
pel quarto în Li 140 © pell'ultimo.in L. 80, e se avrà fatto il deposito in 
titoli dell debito. pubblico, dovrà inoltre convertirli in titoli della nuora cufi- 
sione, di cui all'art, 17 della legge procitata. 

Chieri, 15 genmaio 1868. 



















































































BUSSOLINO cane. 


Visto dal vice-pretore del mandamento 
‘AUDENINO: 997, 


È uselta la 2° parte 
peLLA 


p PI4EBE: 


niONARZO SOCIALE 
Di 

VITTORIO BERSEZIO 

Vendibiko presso la Tipografia 
©. Favane 8 0. ol prezzo di 

L. 2/20. 

Trovasî: pure in vendita la 1* 

parte al prezzo. di L. 2 20. 


*outuoa. 


7R PS IP SPINTI VODOE MPIBLI 





ILLOSINOIA OTAVO 


Wi romazidO eta Cz 


7] apoti6<sg mp si ag 
si “oniiam oto 


“piani, ivdptidi o arvava 1) 
SuZIONIL, 21 Osspid ajipnA 
02 
vada nad Tp mosse 
‘GolivuDDIO orevNOIZIO Nn Ya 
TUVNIRITIUI IZIONISA VO 
ONVUON D 


INVITVIFISTONVII 
IM9OTVIG 
To 5 





0 SINOTTICO. 


Ap uso 


TENZA EDIZIONE 
lee delie tavole. 


ED AGENTI DI CAMPAGNA 


BILANO 
DEGLI AGRICOLTORI 





TROVASILIN VENDITA 


di niro 


data: 





VOIMONOIA” CA ADITANAS 


INNVFAORI ICMVIVIA 
vii 


cesta 
"990 fog ume visiatos = 









Si rammenta ai. sigg. Avrocnti, Notai, Caysidici © pubblici 
| fumzlomari, che è iermini della vigente legge #11 bollo, le noto: sunti 
| di qualunque natura; da inserirsi! fra' gii atti4giudiziarit: nel giorasle a ciò 
| destinato , devono, essere redatti su carta bollata, da lire UN. 
i Gli Editori del giornale La Provincia pertanto, attenendosi alla 

sabilità loro attribuita dalla. legge stessa e relativo, ragolamento, rc 











ga: 





p- | ranno i manoscritti di carettore legale o giudiziarip' ché non fossero redatti 


3 iu carta col hollo suddetto di lire UNA. 
1 Si raccomanda: pure la massima chiarezza nei;manoscritti spocialmento 
pei memi propri e la adleita consegna dui manoscriti stasi. in modsi 
osservi ordinariamente tra la consegun e liverzione l'tervalio almeno 
ild{-due:giorni. i 


i } 









#27 AUMENTO DI SESTO’ 


Con verbala)d'incauto del: giorno, 
d'oggi ricavato, dal. notaio delegato 
soltoseritto,  l'infradescritto stabile 
posto in Vetta ‘ad ‘istanza degl 
ted della fit damigella; Giusti Mo: 
Jinatti; d'Ivrea, verno deliberato a.-fa- 
vore. dol sig. Boratto Matteo fu 
Francesco di Traversella e dimora 
ill'oirto; prezzo di Li 6550. 

II termine per faro l'aumento del 
sesto scade’ col giorno 2 irossimo 
fobbraio. 

Stabile: deliberato. 

Vigna sul torritorio d'Ivrea. nella 
regione Monte, Ferrando, Vignasen: 0 
Papone, con casa chtrostante di mi: 
sita are. 101) cent. 20, pari a tavolo 
265, piedi 09 ‘tl adi mappa 2346, 
17-48-48 e. 9651, giù propria di detta 
damigella, Molibatt. 

Ivrea, 18: gennaio 1968; 


Giuseppe Coppa not.. di 























oleg. 








SUNTO DI CITAZIONE: 


Con atto di citazione. dell'u 
Riocio Eueeiio 
mato nella, forma 
11 cad: proc: cis. la ditta Viacava, 
‘è Rigo) ‘corrente. ju Genova, azionò' 
la ditta. Albert Mallet corrente n Bo: 
logna sul mare (Francia), a, (compa- 
rire avantji la pretura’ di questa 
città sezione Monviso, Alle ore otto 
‘matticino del 2A prossimo febbraîo, 
per ivi assimere. il rilevo di quella 
dalla domanda  mossale: dalla ditta 
Folico Levi e” Compaguia. relntiva- 
monte alla spedizione di 15 balle 
catcame di cotono destinate alla dita 
Robert Thactor di Manchester, Il tutto 
colle spesò. 

‘Torino; 16 gennaio; 1868. 
si7 Riccio Fogenio usci 














su INCANTO 


(I* Pubbl) 


za che sarà. dal tribunale 
civile di Torino, tenuta alle ore 10. 
maitina, del: -20 febbraio prossimo, 
sull'instanza della Margherita Berger- 
Berruti, domiciliata în Torino, avrà 
Jogo l'incanto e successivo delibera: 
monto dei beni dal Giuseppe lerrui 
domicilinto in Chivasso posseduti in 
Chivasso, dei. quali venne da. questo 
tribunale autorizzata la ‘subazta con 
sentenza 1 agosto scorso; registrata 
a Torino il 3 settemlire successivo, 
N. 3999, con L. 5 50, con quale sen 
teliza vene pure. dichiarato Aperto 
il gidicio' di graduazione sul. prezzo 
ricavando, @ nominato a giudice com- 

il sig. giudice. Andreis, ordi- 
‘nando ni, creditori iscritti, di 'depo- 
sitaro nella cancelleria det tribunale 
le domande di collocazione e relativi 
documenti. 

Li beni subastandi consistono in 
una casa ‘di abitazione nel concen- 
trico di Chivasso, ed in terreno con 
fabbricati in via-di costrazione, e; si 
esporrano ia. vendita, in quattro 
lotti al prezzo e condizioni di cui in 
‘bando venale 16 gennaio corrente dé- 
positato alla cancelleria del tribimale 
© della perizia del geometra Caval- 
lotto 19 giugno scorso depositata col 
relativo l'ufficio 
del ‘causidico sottostritto, via 5. Ago- 
stino, num. ®, piano 1 

Torino, 20 gennaio 1808. 

Solivagione sost. Margary p; 6; 


Gil CITAZIONE 


Coll'atto in data 31 corrente mese 
sottoscritto ‘'aglione; venne ‘ad in: 
‘stanza. del sig. Rigola Salvatore 
Torino citata: la sig; E 
sabetta Abaldo vedova, Cattocchio a 
norma dell'art. 141 cod. di ‘pr, civ. 
aid intervenire. nel gindizio. vertente 
coll’ amministrazione delle Finanze 
innaozi, al sÎg. pretore per la sezione 
Po, all'udienza. delli 25 corrente mese 
ce 8 matta, per ii vd die 
contraddittorio dichiarare. teauta la 
detta amministrazione al pagamento 
della somma di Li198!28 n. un (co. 
gli interessi. e'isposo ‘n favore. doi 
Rigola. 
‘Torino, 21. gennaio 1858, 
Avv. B. Ottolenghi p. c. 
285 FALLIMENTO 
di Audisio Costanza fu Pietro, ve- 
dova del cav. Franoesco Berta di 


Vasone” negosiante tn 
Cuneo, Gi 8 


All'udi 




















































Il tribunale civile di Cuneo £. 
vibunno di ‘ommarclo cop cui ehe 
tenza iu data d'oggi, Lia pronunciato 
Îl fallimento della Audisio” Costanza: 
vedova Berlia, negoziante in' telorie 
Ja questa, città, nominando a giudice 
delegato alla procedura (il sig. av. 
Francesco Villanis ed ni sindaci proy: 
visori il elg. Antotto Briolo di Gudo 
ela ragion di negozio Celestino Long 
e Compagnia di Torino, ordino. l'ape 
osizione del sigilli e per la notaina 
elsiadaci definitivi ss) l'adimanza 
do ereitori pol ‘giorno 8 tolto 
fit Mt ina delle flo di queto te 
une allo oro.) del mattino 
Cuneo, 15 gennaio 1568, 
È Casoli vice-ca 





























Guadagiii dal 
tribunale” civile: di questa città, per 
"tto 18 ‘odinenta contradsoro tra'loro 
ia sotto Ja ditta Coniugi Gua: 

per l'esercizio del cumniorelo 
‘fabbpioazionò © ‘smercio di 
Qi passamaneria in questa 











La società deve durata novo guai 
dì partire dal firmo: corrento, 


Aubi i soel hanno l'ammfaistri 
zione © l'uso della firma. 








NOTIFICANZA DI SENTENZA 

‘A instanza della signora Roniio 
Qarlotta moglie del sig. notaio Leone 
Taccono di Torino; da cui è nasistità, 

iero. commesso, aillctto 

‘nale civile di Cuneo, Bartolomeo Moi- 
ini) notifcd nel senso dalla Itega 
prescritto, la sentenza di delibera» 
mento del suddetto ‘trilunalo 24 nt- 
tobre 1867, con coi furonò li Giani 
Giacomo; e” Francesco fratelli espro- 
prati di una casa el in. alteno che 
ssi possedevano (a “Barge, o. delib 
tati al causilico Levesi Cielo di Ci 
neo par Li #20). 

Questa pubblicazione di notificanza 
si fa. nell'interesse del ‘Francesco 
Giani, di, residenza; dimora (e domi- 
cilio Ignoti, e por gli effetti logali. 
Gunee, 18, gennaio, 186%. 
a (. Levesi b. 
319° NONNA DI PERITO 

Il. esusidico Moreno) Federico fu 
medico. Francesco, residente in Alba; 
eco instanza presso il sig: presilento 
del tribunale cile d'Alba por la 
stima 0 descrizione degli stabili pro- 
prii di Cantamessa Giuseppe "Tom- 
Tago, poiti sul territorio di Govone, 
nella” persona del sig. geometra Vas: 
cargo Olemente doraiciliato in questa 

), per agire sui medesimi in 
di subasta, ed a_senso dell'art. 
dol vigente codico di proc. civ. 

Albp, 18 gennio 18681 


Gio. Zocco p. 
































sa INSTANZA 





dora di Gerardi, da Sulutto, rendo 
di. pubblica ragione, avero ’instato 
presso_il prosidento del tribunali 

vile di Saluzzo per la nomina 
perito, ondo a senso dell'art, (3 del 
codice di procedura. civile, procoda 
alla stima. degli. immobili che essa 
intenda far. subastare contro Bellino 
Giovanni. Battista fu Battista, re 
dente a Brondello, ed a di lei lavo: 
ipotecati. 


Saluzzo, 20, gennaio 1608. 
Testa sost, Pernachio. 








NOTIFICANZA DI PRECETTO 
Con atto d'oggi dell'asciore: Ouert 
presso la protura Dorn di Torino, 
Venne, a senso dell'art, 181 codi 
pros gio ad inocnza. dela Dita 
ratelli Gancia di Chivasso, in ritina» 
vazione: di precadonto. precott 
Matzo 1860, Bd in virtù di sentenza 
della pretura. Monconisio, di | questa 
città 14 giugno 1865, notificata il 17 
successivo luglio, fatto precetto 
vanni Verda, già in ovino residente, 
gi ‘ora di domicilio, residenza 6 die 
‘mora ignoti; di'pagaro alla Ditta in- 
stante;- fra ' cinque. giorni. prossi 
L. 660/22 cogli interessi su L. 614 95 
‘dali maggio 186%, 0 colle'spese 
‘cossivo; a iena: degli atti esocutivi. 












































"Torino, 2ì1 gennaio 1808. 
895 Tomenotti cost. Roatta, 
MO NOTIFICANZA 

Ghiotti Gio. Dattista fu Giuseppe, 
giù usciere presso il tribunale citi e 








 correzionale di-Pinorolo, cessò dal- 
l'esercizio di dotta ‘sua ‘qualità da 
circa due anni, ed intende provvedore 
allo avincolameato della cedola inote- 
cata per la malloveria; 

Pinorolo,,18 gennaio; 1868. 


F. Badavo p. c 











200 FALLIMENTO: |. 
ai Perotti Vittori 
gato per l'istruzione 
io di fallimento di Vittorio 
gozianté in Sua Germano 
Vereellose, con ordinanza 9 gennaio 
1868 mandò convocare: i creditori del 
predetto fallito, per la ore ® pi 
ridiane delli 4 prossimo venturo fel= 
‘raio; nel locale del tribunale civile 
% correzionale di Vercolli, all'oggetto 
di adliveniro alla ultoriore verifica- 
zione doi crediti, aila resa del conto 
dall'arminiateazione per ‘parte doi 
indaci e) per (quelle Altre. delibera- 
zioni che saranno del cas 
invitano pertanto 
a'volersi presentare fi, 
ed ora all'oggetto sovra 


























intorassati 
letto giorno 
licato, 








Vercelli; 19 genniio 1808 
Caron' vice-cant, 





Ù CITAZIONE 


_ L'uscioro presso la nrettra: di Tv 
rino ‘sezione; Po, Giusoppo Sapetti, 
con' atto; 20 corrente, registrato al 
N; 16k2 con Le 1/10, gull'inatansa di 
Brano Lulgi domicilitto. im Scurso- 
4 50 del del 
procodura. eltilo ine: 
eo 
zione:Po, ora di ignoto domicilio, ie: 
tldenza © dimora, a comparire pasti 
la, pretura Po, allo ore otto di 
tina: del 98 corrento, por vede 
dannare al pagomonto di Ls Sil ine 
teressì mercantili © spese pei: sommi 
nisttmaino, O 


Torino, SI gennaio, 1868, 
Bolavagione sost. Margary p. 0 


























Vendibile presso la Stamperia FAVALE @ € 
PASI ETMICA in usum Semi 


naribrom redacia ab Aloy= 
"Biginellt, phiosontie pr. 
fessore, Un vol..in-8%, di pag. «HU 
d* edizione, onorata da un Hrevo di 
Pio IX fotravio n dici Beni 
d'italia Presso È. 

tutto Îl Regno, 














550, franco por 











Torino — 














spit, 





